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◆L’ex primo ministro licenziato
dopo appena tre mesi di governo
«Resterò fedele al mio presidente»

◆ Il 19 dicembre il voto per la nuova Duma
S’apre la corsa elettorale: Boris punta
sullo 007 per fermare Luzkhov

◆Lunedì i deputati voteranno la fiducia
al nuovo capo dell’esecutivo
ma i comunisti non vogliono lo scontro

Eltsin silura Stepashin, Putin premier
Il capo dei servizi segreti sarà il candidato del Cremlino alle presidenziali del Duemila

ROSSELLA RIPERT

Eltsin ha scelto il suo delfino. Vla-
dimir Vladimirovitch Putin, po-
tentecapodeinuoviservizisegreti
russi, sarà il candidato del Cremli-
no alle presidenziali del 2000. Ru-
ba il posto a Serghiei Stepashin si-
lurato a tempo di record dopo ap-
penatremesidigoverno.Unribal-
tone apre la strada alla corsa elet-
torale. Insieme al decreto ad hoc
chenomina il fedelissimo diretto-
re degli 007 russi, il vecchio presi-
dentehafissatoancheladatadelle
prossime legislative. Il 19 dicem-
bre i russi voteranno per la nuova
Duma. Eltsin harassicurato ilpae-
se: nessuno al Cremlino punta a
dichiarare lo stato di emergenza,
tantomeno ad ingaggiare unnuo-
vobracciodiferroconlaDuma.

«Ho scelto un uomo nuovo che
si è formato negli ultimi decenni.
L’hosceltoperchéècapacedicon-
solidare il paese, di dialogare con
le forze politiche, di garantire la
continuità delle riforme». Eltsin
scommette sull’ex spia del Kgb. Il
clan del Cremlino, guidato dalla
figlia Tatiana e dal potente miliar-
dario Berezowski, ha deciso di
mettere nelle mani di un burocra-
teambiziososconosciutonell’are-
napolitica, il suodestinopersona-
le e quello della Russia. «Sono cer-
to che riuscirà a riunire attorno a
lui tutti quelli che dovranno rin-
novare la Grande Russia nel XXI
secolo - ha detto il presidente - le
sue doti umane e professionali so-
no enormi. Sono sicuro di lui e
convinto che lo saranno anche i
russi che andranno alle urne nel
giugnodel2000».

Stepashin è sconvolto. Umilia-
to, ha rifiutato ogni altro incarico
offerto dal presidente compreso
quello di capo dei servizi segreti al
posto del più fortunato Putin.
Aveva accarezzato la possibilità di
essere lui il successore di Eltsin,
quando fu chiamato nelle stanze
del Cremlino per rimpiazzare l’o-
diatissimoPrimakov.«Ilpresiden-
te mi ha esonerato - ha spiegato
con amarezza - è suo diritto deci-
dere. Ho promesso a Eltsin che re-
sterò comunque con lui fino alla
fine». Non è la crisi daghestana
l’ostacolocheha fatto inciampare
il primo ministro dopo solo 90
giorni. Zar Boris gli rimprovera
ben altro. Quel matrimonio poli-
tico tra Luzhkov e i governatori di
22 province russe non si doveva
fare. È quella la colpa vera del pre-
mier sacrificato. La nuova allean-
za centrista quotata già al 20% nei
sondaggipotrebbearrivareal30%
sePrimakov,l’expremierdellalot-
taalla corruzionechehamandato
i giudici a frugare nelle stanze del
Cremlino, accetterà di esserne il
capolista. «Non dobbiamo perde-

re», ha detto pochi giorni fa Eltsin
incaricando Stepashin di far salta-
re i giochi del popolarissimo sin-
dacodiMosca inrottadamesicon
il Cremlino.Mailpremierha falli-
toepuntualeèarrivata lapunizio-
ne.

Escediscenail fedeleStepashin.
Entra il fedelissimo Putin. «Signor
sì mi canditoper le presidenziali»,
ha risposto l’ambizioso burocrate
cresciutoall’ombradiCiubais,pa-
dre delle privatizzazioni. Non
cambieràgranchénelgoverno,ha
già promesso. Non farà strappi in
economia. «L’équipe finanziaria
sarà confermata», ha mandato a
direaimercati fermandolacaduta
del rublo e rassicurando la Borsa
chehachiusolaconvulsagiornata
moscovita con una perdita
dell’1,4%. Il ministro delle Finan-
ze, Kassianov, gli ha fatto eco al-
lontanando la possibilità di un al-
tro temuto crack finanziario simi-
le a quello dello scorso agosto:
«Non ci sarà nessun crollo del ru-
blo».Gioca lacartadelpoliticode-
mocratico il
neo premier:
«Non avrò il di-
ritto morale di
restare al pote-
re se non sarò
stato capace di
migliorare la si-
tuazione eco-
nomica del
paese - ha detto
- siamo uomini
militari e dare-
mo seguito alla
decisioni pre-
se».

L’Occidente
sorpreso non
ritira il credito
concesso da
sempre a Boris
Eltsin. «Fatti
interni, la stra-
da delle rifor-
me non è in pe-
ricolo», com-
mentanoquasi tutte lecancellerie
acominciaredagliuominidiClin-
ton. La Duma russa storce la boc-
ca. «È una follia totale», ha detto
lapidario l’ex premier riformatore
Boris Memtov. Ziuganov il leader
dei comunisti punta il dito: «È il
segno dell’agonia di un regime.
Ancora una volta il presidente ha
sprofondato ilpaese inunagravis-
sima crisi politica».Manemmeno
il Pc è pronto a negare la fiducia al
nuovo premier. La maggioranza
comunistadelparlamentononha
voglia di sfidare il Cremlino nel
pieno della campagna elettorale.
Conviene e a tutti ingoiare un al-
tro rospo, dire sì al premier a tam-
bur battente. Lunedì prossimo i
deputati torneranno dalle vacan-
ze e voteranno. Il presidente della
Camera Bassa, il comunista Sele-

zniov,nonhausatomezzeparole:
«Se fosse per me avrei già votato
Putin. Impiegare tre settimane a
studiare la candidatura di un pri-
mo ministro che il presidente può
silurare nei tre mesi successivi è
davvero una
perdita di tem-
po». Lo scena-
rio drammati-
co dei tank
puntati sulla
Casa Bianca
sembra davve-
rolontano.

Putin poten-
te capo dei ser-
vizi, Putin tan-
to vicino al
clan Eltsin da
cenare abitualmente con il presi-
dente,noninquietaipoliticirussi.
«Il fatto che Eltsin abbia indicato
Putinmette una croce sopra la sua
possibileelezione.Tuttiquelli che
sono stati scelti dal presidente co-
me delfini attualmente non han-
no alcun avvenire politico», ha

commentato ironico ilpresidente
comunistadellaDuma.

La scelta di Eltsin come sempre
ha spiazzato tutti.NemmenoCer-
nomyrdin, convocato al Cremli-
nol’altroieri,èriuscitoastrappare
l’investitura. Il suo partito Nostra
casa Russia è in crisi e secondo i
sondagginonriusciràasuperarela
soglia del 5%. «È una stella spen-
ta», ha detto il sindaco di Mosca
bollando senza appello il media-
tore filo-occidentalespeditodaEl-
tsin neiBalcani a strappare lapace
a Milosevic. Eltsin ha messo in pi-
sta Putin. Ma il nuovo premier ha
di fronte due avversari fortissimi:
ilsindacodiMosca,Luzhkovel’ex
Premier Primakov. È lui, l’ex capo
del Kgb odiato da Eltsin per la sua
formazione politica e le sue sim-
patie per il Pc di Ziuganov, il vero
avversario. Ilnuovobloccodicen-
tro sinistra potrebbe vincere e to-
gliereaicomunistilamaggioranza
alla Duma. Per Eltsin sarebbe un
colpo. Una pesante ipoteca sulla
successionealCremlino.
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■ CONTINUITÀ
IN ECONOMIA
Il neopremier
ha già promesso:
l’équipe finanziaria
sarà confermata
E il rublo
frena la caduta

Boris Eltsin durante l’incontro con Vladimir Putin. Sotto, Stepashin Ap Photo

10EST02AF02
1.50
11.0

IL PROFILO

La scalata dell’ex spia che crede nei mercati
«Russi fidatevi di me, vi prometto stabilità»
È il quarto
cambio della guardia
in 18 mesi

«N onmisonomaioccu-
pato di politica ma
sono pronto a fare il

presidente. La mia base è il po-
polo, spero di conquistarne la
fiducia».ValentinPutinsipre-
senta al paese con un’intervi-
staallareteNtv.Mentrelatele-
camera si sofferma sul suo ro-
lex, il cardinale grigio di San
Pietroburgo, come lo chiama-
nonellametropolibaltica,pro-
mette stabilità e continuità.
«Eltsin mi ha chiamato giove-
dìscorsoperoffrirmil’incarico.
Ho risposto signorsì», ha rac-
contato il candidato alla suc-
cessione del presidente. Ha il
compito di fermare la corsa dei
sui temibili avversari, ma in
pochi a Mosca scommettono
sul suo successo. Usa un lin-
guaggio conciliante il neo pre-
mier. «Con Luzhkov sono in

corsocontatti costruttivi»,dice
assumendo il ruolodi chivuole
pacificare il paese. Primakov?
«Ha fatto molto per il paese, lo
rispetto, è un uomo intelligen-
te», risponde rendendogliono-
rial suoprobabile, temibileav-
versario.

Classe 1952, 47 anni, spo-
sato e padre di due figli, diven-
ta avvocato nella prestigiosa
università di diritto della se-
conda città russa.La laurea gli
apreleporte,nel ‘75,deiservizi
segreti esteri. Per 20 lavorerà
con gli 007 russi. Il Kgb lo spe-
disce nella Germania dell’Est
perunalunghissimamissione.
Torna a casa nell’80 e diventa
braccio destro del rettore del-
l’università, un incarico da
molti additato come una co-
pertura di facciata. Il crollo
dell’Urss lo faschierareconi ri-

formatori. La sua città vuole
tornare al vecchio nome. Ana-
toli Sobciak fa di San Pietro-
burgo lasuabattagliasimboli-
ca. Promuove un referendum,
chiama i sanpietroburghesi a
cancellare un altro simbolodel
regime comunista. Putin è tra i
suoi fedelissimi. Anzi diventa
presto il braccio destro del sin-
daco riformatore che mette in
campo riforme choc nel campo
politico ed economico. Putin
non lo delude: da vicesindaco
introduce la borsa valutaria,
apre le aziende cittadineaipri-
vati tedeschi, cura la privatiz-
zazione. Il vento liberale attira
imprenditori stranieri. In poco
tempodiventailpuntodiriferi-
mento principale di tutti quelli
che vogliono fare affari a San
Pietroburgo.

La sua a carriera politica è
aperta, ma è destinata aprose-
guireconsuccessoaMosca.So-
bciak è sconfitto nelle elezioni.
Putin lascia San Pietroburgo,
come molti giovani decisi a fa-
re carriera. Lo chiama un altro
leader della Russia riformatri-
ce. Sarà Anatoli Ciubais, l’uo-
mo odiato dai comunisti per la
sua linea dura sulle privatiz-
zioni, ad essere il suo secondo
padrino. Sponsorizzato dal
giovane economista Putin en-
tra nelle grazie di Eltsin. Una
alla volta arrivano le promo-
zioni che lo faranno entrare
nelle stanza del potere e lo por-
teranno al tavolo della fami-
glia Eltsin, commensale gradi-
to del clan potentissimo ma
cheorarischiaildeclino.

PrimavicediBorodinchege-
stisce l’impero dei beni immo-
biliari del Cremlino, poi la no-
mina a capo dei servizi segreti.
TornaallaLubiankanel luglio
del 1998 come capo dei servizi
di sicurezza federale, l’erede
del vecchio Kgb, con l’incarico
di cambiar faccia alla fortezza
degli 007. Non è la copia dei
golpisti che rinchiuseroGorba-
ciov e Raissa nella dacia di Fo-
rosperseppellirelaperestrojka,
ilnuovopremier.Eltsinperpri-
mo, ha rivendicato lo strappo
generazionale: «È un uomo di
una nuova generazione. Mi fi-
do di lui», ha detto parlando
del suo delfino al quale aveva
affidato anche l’incarico di se-
gretario del Consiglio di sicu-
rezza russo. Conta su di lui El-
tsin, scommette sulla sua fe-
deltà assoluta. «Ha grandi do-
ti, la Russia le scoprirà», ha
detto presentandolo al paese.
Spera in una sua vittoria per
uscire di scena ma non da
sconfitto. R.R.

■ Quattropremierinmenodiun
annoemezzo.Laseriediavvi-
cendamentiinRussiaèinizia-
tail23marzodell’annoscor-
so,quandoBorisEltsindiedeil
benservitoaViktorCherno-

myrdin,arteficedell’accordochehamessofineall’interventodellaNa-
tocontrolaJugoslavia, incaricadapiùdicinqueanni.
Ilpresidenterussoerainsoddisfattodellalentezzaconcuiprocedevano
leriformeeperaccelerarlesiaffidòaltrentacinquenneSergheiKiriyen-
ko,cheresistettefinoal23agosto.GiornoincuiEltsinlocacciòrimpro-
verandoglidiaverprovocatolapiùgravecrisieconomicadell’epocapo-
stsovieticaerichiamòChernomyrdin,cheperòfubocciatoperduevolte
dalparlamento.
Allafine,piegandosiallepressionidellaopposizione,ilpresidentecon-
ferìl’incaricoalministrodegliesteriEvghenyPrimakov,cheduròfinoal
12maggiodiquest’anno.L’avvicendamentofudecisoilgiornoprima
cheiniziasseallaDumaildibattitosull’aperturadellaproceduradide-
stituzionediEltsin.IlcapodelCremlinogiustificòladestituzionediPri-
makov,cheerariuscitoastabilizzarel’economia,colfattocheilgover-
nononerastatosufficientementeincisivonell’attuazionedelleriforme.
Allaguidadell’esecutivovennechiamato,quindi, ilministrodell’Inter-
noSergheiStepashin,cheasuavoltaèstatoliquidatoiericonilsolito
stileecioèsenzatanticomplimenti:Eltsinnonhafornitonessunmotivo
ufficialeperlarimozionedelprimoministrocheinquestitremesiaveva
datoconfermadellaprofondalealtàalpresidentechel’avevaportatoal-
l’incarico.

Reuter
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L’INTERVISTA ■ OTTO LATSIS, direttore delle Nuove Izvestie

«Poche chance per il delfino di Boris»
«PerPutin sarà molto difficilevin-
ce lagaraper ilCremlino.Lascelta
di Eltsin è una scelta fatta negli in-
teressi personali della sua fami-
glia». Otto Latsis, direttore delle
Nuove Izvestie commenta a caldo
ilribaltonerusso.«IlgestodiEltsin
non ha nessuna logica. Putin è
l’alter ego di Stepashin. Solo che il
primo per i russi è un illustre sco-
nosciuto».

A Mosca si sapeva da giorni che
Stepashin aveva le ore contate. Il
presidente ha voluto mantenere
la promessa e ha cacciato il pre-
mier fedelissimo. Il quarto silu-
ramento in appena un anno e
mezzo.Comelospiega?

«L’ultimo siluramento, quello di
Stepashin, è diverso dagli altri.
Non ha nessuna logica politica
averlo sostituito con Vladimi Pu-
tin. Rispetto ai tre precedenti casi,
quest’ultimoèdavverostrano.Di-
reianomalo».

Perchéanomalo?

«Stepashin non ha commesso
nessun errore, è stato fedele a El-
tsin al cento per cento. Anzi in ap-
penatremesihafattodeiprogressi
notevoli. Dal punto di vista della
formazione politica poi il premier
appena cacciato è uguale a quello
nuovo. Con una sola differenza.
Stepashin era giànotoalpaese, sa-
rebbe stato logico che fosse lui il
delfino di Eltsin. Questo Putin
nonloconoscenessunonelpaese.
Nei precedenti colpi di mano del
presidente c’era, ripeto, una logi-
ca. Quando fu cacciato Cerno-
myrdin tutti capirono che faceva
ombra al capo del Cremlino. Ki-
rienko, il premier della crisi finan-
ziaria di agosto, ebbe la colpa di
giurare che non si sarebbe arrivati
alla svalutazionedel rublo,che in-
vece fu decisa il giorno dopo. An-
cor più logica è stata la cacciata di
Primakov politicamente estraneo
alpresidenteedifattosuoavversa-
rio».

Putin delfino dell’uomo che ha
affondato l’Urss. È una scelta nel
segnodelleriforme?

Èsoprattuttounascelta fattanegli
interessi perso-
nali di Eltsin. È
dal’96 che Pu-
tin è l’appara-
tcik del presi-
dente, e questo
dimostra che il
capo del Crem-
lino ha avuto
molto tempo
perconvincersi
della fedeltà
personale del
suo uomo. Par-

lando ai russi il presidente non ha
esitato a dire: “Io mi fido di lui”
cercandodiconvincere i russia fa-
re altrettanto. Sulla questionedel-
le riforme non c’è dubbio che il
neopremiersial’alteregodiquello
cacciato. Entrambi hanno la me-
desima storia politica, la loro ori-

gine è Ciubais. Tutti e tre nascono
politicamente a Leningrado. Ma
direi che Stepashin sarebbe stato
più utile sulla stradadelle riforme.
Per Putin sarà molto più difficile
vincere lagaradelleelezionipresi-
denziali».

Sembra di capire che Stepashin
sia stato punito per non aver sa-
puto fermare il nuovo movimen-
to politico del sindaco di Mosca e
la probabile scesa in campo del-
l’ex capo del Kgb. Perché Eltsin
ha così paura della coppia Lu-
zhkov-Primakov?

«Eltsinnonvuolesentireassoluta-
mente parlare di Primakov. È un
uomo che nasce politicamente
nell’epoca di Brezhnev e di quel-
l’epoca rinnega solo le anomalie.
Non è certo l’uomo delle riforme.
Luzhkov invece non si sa cosa sia.
La sua fisionomia politica non è
chiaranemmenoasestesso».

Come reagirà la Duma. Ziuganov
e la sua maggioranza comunista

ingoieranno un altro colpo di
mano?

«Iparlamentaridisicurononhan-
no nessun interesse ad affrontare
le elezioni del prossimo 19 dicem-
bre con la Duma sciolta. I partiti, i
singoli deputati usano il parla-
mento come il loro stato maggio-
re,specialmenteglielettidelPc.La
loro situazione sarebbe di gran
lunga peggiore se fossero costretti
a fare la campagna elettorale dalle
loro case private. Per questo, se-
condome,laDumanonpotràche
inghiottireanchequestorospo».

Molti a Mosca hanno accolto con
indifferenza l’ennesima crisi po-
litica ma non pochi gridano al
tradimento delle regole demo-
cratiche. Come giudica il nuovo

ribaltonerusso?
«Dire il nome del successore alle
elezioni del 2000 non credo sia
contrario alla Costituzione. Ilpre-
sidente ha espresso la sua opinio-
ne. Fino a quando non ricorre ad
altri mezzi, anticostituzionali, ha
tutto il diritto di dirci quello che
pensa. Quello che c’è da doman-
darsi,dalmomentocheisondaggi
dimostrano l’impopolarità del
presidente, è se il candidato potrà
maivincere.Ilproblemanonèche
è stata umiliata la democrazia rus-
sa. IldannosemmaiEltsin l’hafat-
to a Putin considerandolo quasi
unfattorino.Èunburocrate senza
partito. Poi un bel giorno Eltsin, a
sorpresa, ci viene ad annunciare
chefailtifoperlui. R.R.

■ FIDUCIA
ILLIMITATA
«Dal ’96 Putin
è l’apparatcik
del presidente
che si è convinto
della fedeltà
personale»


